
PROCEDURA OPERATIVA PER LA PRESENTAZIONE E LA GESTIONE 
DELLE SEGNALAZIONI (WHISTLEBLOWING) 
In attuazione del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
 

1. Che cos’è il Whistleblowing 
Il Whistleblowing è un istituto introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 
Costituiscono segnalazioni whistleblowing quelle compiute da un lavoratore che, nello svolgimento 
delle proprie mansioni, si accorge di situazioni, fatti, circostanze che, ragionevolmente, possono 
portare a ritenere che un’irregolarità o un fatto illecito si sia verificato. Il contenuto della 
segnalazione deve sempre rispondere alla salvaguardia dell’interesse all’integrità della pubblica 
amministrazione e, proprio per tale motivo, l’ordinamento conferisce al segnalante una serie di 
tutele.  
N. B. Resta inteso che questo strumento non può essere utilizzato per scopi puramente personali, 
come recriminazioni, rivendicazioni individuali o per segnalare prevaricazioni subite nel proprio 
contesto lavorativo, le quali esulano dall'interesse pubblico e devono essere gestite tramite i 
canali aziendali o sindacali ordinari. 

2. Chi può effettuare la segnalazione 
In base alla legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico 
o privato”, possono effettuare le segnalazioni al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza del Conservatorio (RPCT): 
- i dipendenti del Conservatorio; 
- i collaboratori e consulenti esterni nonché i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di 
beni o servizi e che realizzano opere in favore del Conservatorio. 

3. Cosa può essere segnalato 
Sono oggetto di segnalazione le condotte e i fatti illeciti, commessi nel contesto lavorativo del 
Conservatorio a danno dell’interesse pubblico, di cui i soggetti elencati al paragrafo 2 sono venuti a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 
Per condotte illecite si intendono l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale (ad es. corruzione per l’esercizio della 
funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio, concussione) ma anche le situazioni in cui, 
nel corso dell'attività amministrativa, si riscontrino comportamenti impropri di un funzionario 
pubblico che, al fine di curare un interesse proprio o di terzi, assuma o concorra all’adozione di una 
decisione che devia dalla cura imparziale dell’interesse pubblico, come ad esempio: 
- irregolarità e utilizzo distorto del potere discrezionale nell’ambito di procedure di affidamento di 
contratti pubblici; 
- accessi indebiti agli applicativi informatici (anche mediante l’uso di credenziali altrui); 
- utilizzo improprio di istituti a tutela del dipendente (es. malattia, garanzie e tutele ex legge 5 
febbraio 1992 n. 104, congedi, permessi sindacali); 
- irregolarità nell’attestazione delle presenze in ufficio; 
- irregolarità nello svolgimento di procedimenti amministrativi che comportano uno scorretto 
utilizzo dell’esercizio del potere discrezionale a fini meramente privati, in contrasto con il fine 
pubblico; 
- rapporti/frequentazioni inopportune tra dipendenti e “soggetti esterni” (es. contribuenti, utenti, 
consulenti, collaboratori, fornitori, ecc.) per il raggiungimento di fini privati mediante l’abuso della 
posizione pubblica attribuita; 



- autorizzazione e liquidazione indebita di spese relative al personale; 
- sprechi; 
- favoritismi; 
- false dichiarazioni; 
- ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali; 
- procedure concorsuali non trasparenti; 
- violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro. 
Non rientrano quindi nelle segnalazioni: 
- meri sospetti o voci; 
- rimostranze personali del segnalante; 
- rivendicazioni attinenti al rapporto di lavoro o di collaborazione; 
- rivendicazioni attinenti ai rapporti con i superiori gerarchici o i colleghi. 

4. Canali Cosa può essere segnalato  
Quando segnalare  
Per procedere alla segnalazione è sufficiente essere venuti a conoscenza di situazioni, fatti, 
circostanze che, ragionevolmente, possono portare a ritenere che un’irregolarità o un fatto illecito 
si sia verificato; non è pertanto necessario essere certi dell’effettivo accadimento dei fatti denunciati 
e/o dell’identità dell’autore. 

5. Canali di trasmissione delle segnalazioni 
Il Conservatorio Statale di Musica “Gaetano Braga” di Teramo mette a disposizione tre modalità per 
effettuare una segnalazione interna al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT): 

 Piattaforma Informatica Crittografata (Canale Preferenziale): Accessibile dal sito web 
istituzionale dell'Istituto (sezione Whistleblowing > 
https://conservatoriobragait.whistleblowing.it/#/). La piattaforma utilizza protocolli di 
crittografia end-to-end che disaccoppiano l'identità del segnalante dal contenuto della 
segnalazione. 

 Incontro Diretto (Forma Orale): Su richiesta del segnalante, da inoltrare tramite i canali 
sopra descritti. L'incontro con il RPCT viene fissato entro 10 giorni lavorativi. Previo 
consenso del segnalante, il colloquio viene registrato o documentato mediante verbale 
dettagliato sottoscritto dal segnalante stesso. 

6. Contenuto minimo ed elementi della segnalazione   
Per consentire l'avvio dell'istruttoria, la segnalazione deve risultare chiara, circostanziata e non 
basata su meri pettegolezzi. Deve contenere: 

 Elementi oggettivi: Descrizione chiara dei fatti, l'epoca e il luogo in cui si sono verificati. 
 Elementi soggettivi: Generalità o elementi utili a identificare il soggetto segnalato e gli 

eventuali altri soggetti informati (testimoni). 
 Allegati: Documentazione a supporto (e-mail, registrazioni, foto, atti) ritenuta utile a 

riscontrare la fondatezza del fatto. 
Nota sulle segnalazioni anonime: Se prive di elementi identificativi del segnalante ma 
adeguatamente circostanziate, vengono prese in carico dal RPCT e trattate come ordinarie 
segnalazioni d'ufficio, perdendo però i diritti di riscontro formale nei termini di legge. 

7. Protocollo di gestione e fasi dell'istruttoria (Fasi e Termini) 
Il RPCT gestisce l'intero flusso documentale rispettando le seguenti fasi operative: 
Fase 1: Ricezione e Pre-valutazione (Entro 7 Giorni) 

 Assegnazione di un codice identificativo univoco alla segnalazione e inserimento nel Registro 
Riservato. 

 Rilascio dell'avviso di ricevimento al segnalante entro 7 giorni dalla ricezione. 



 Verifica preliminare di ammissibilità: se la segnalazione riguarda lamentele di carattere 
puramente personale o è palesemente infondata, il RPCT dispone l'archiviazione immediata 
con provvedimento motivato. 

Fase 2: Istruttoria di Merito 
 Il RPCT avvia l'accertamento dei fatti nel massimo riserbo. Può interloquire con il segnalante 

(tramite piattaforma) per richiedere integrazioni. 
 Ove strettamente necessario per l'accertamento, il RPCT può ascoltare terze persone o 

avvalersi di dipendenti dell'Ente formalmente autorizzati al trattamento dei dati personali 
ex art. 29 GDPR. 

Fase 3: Conclusione e Riscontro (Entro 3 Mesi) 
Il RPCT deve fornire un riscontro finale al segnalante entro 3 mesi dall'avviso di ricevimento (valido 
solo per segnalazione con incontro diretto).  
L'istruttoria può concludersi con: 

 Archiviazione: Per carenza di prove o infondatezza accertata dei fatti. 
 Trasmissione interna: All'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) del Conservatorio per 

l'adozione delle sanzioni del caso. 
 Inoltro esterno: Invio formale del fascicolo all'Autorità Giudiziaria ordinaria, alla Corte dei 

Conti o direttamente all'ANAC in caso di profili di reato o danno erariale. 
8. Gestione documentale, Registro e Privacy 
 Il Registro delle Segnalazioni: È un file informatico protetto da password a uso esclusivo 

del RPCT. Contiene: numero progressivo, data, canali d'ingresso, sintesi dell'oggetto e stato 
del procedimento. È vietato inserire nel Registro il nome del segnalante o elementi che ne 
consentano l'identificazione. 

 Conservazione (Termine di Legge): I documenti e i file relativi alle segnalazioni sono 
conservati per il tempo strettamente necessario alla definizione della pratica e comunque 
non oltre 5 anni dalla data di comunicazione dell'esito finale della procedura. Alla scadenza 
del termine, i dati identificativi vengono definitivamente cancellati o resi irreversibilmente 
anonimi. 

 Segretezza Informatica: I documenti cartacei sono custoditi in cassaforte protetta presso 
l'ufficio del RPCT. I dati digitali sono cifrati sui server dedicati e sottratti a qualsiasi sistema 
di backup generalizzato dell'Istituto. 

 


